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Prefazione
Vito Piergiovanni
Le pagine che seguono sono costituite da relazioni di un Convegno te-
nuto tra settembre ed ottobre 2005 in parte nel Convegno domenicano di
Taggia ed in parte nel Polo universitario di Imperia.
Da alcuni anni l’Istituto Storico Domenicano svolge una serie di inda-
gini storiche per dare solido fondamento documentale alla presenza ed alla
funzione che i Padri Predicatori hanno avuto nelle vicende del passato e per
porre nella giusta evidenza, attraverso approfondite ricerche e ricostruzioni
biografiche, le più eminenti figure che hanno illustrato l’Ordine.
Le ricostruzioni biografiche sono indissolubilmente legate agli inse-
diamenti conventuali ed al significato storico della loro collocazione sui
territori interessati.
Attraverso lo studio intersecato tra storie personali e vicende istituzio-
nali emerge la funzione storica svolta dall’Ordine che comprende aspetti
spirituali, pastorali, architettonici, artistici o più generalmente culturali.
Collocata in tale prospettiva storica, la Liguria può offrire preziose te-
stimonianze sia per quanto riguarda il fenomeno insediativo dell’Ordine
nella antica Repubblica di Genova, sia per gli approfondimenti biografici e
culturali legati ad alcune eminenti figure di studiosi domenicani.
Come primo approccio, che non intende essere esaustivo ma di certo
fortemente significativo in prospettiva storica, ci si propone di focalizzare
l’attenzione su due prospettive, una generale relativa all’insieme delle attività
domenicane in Liguria, ed una più specifica attraverso l’approfondimento
delle caratteristiche dell’attività dei frati predicatori e dell’insediamento
conventuale nell’estremo Ponente ligure, a Taggia.
L’insediamento tabiese è forse poco conosciuto ma presenta da un
punto di vista culturale ed artistico alcune peculiarità che vale certamente la
pena di approfondire. Al di là delle vicende legate alla presenza in loco di un
dipinto del Parmigianino (che è stato trafugato e finalmente recuperato), è
l’insieme dell’edificio conventuale con un ricco apparato pittorico e icono-
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grafico a richiamare l’attenzione degli specialisti e del grande pubblico. A
questo si aggiunge un ulteriore monumento culturale rappresentato dal pre-
zioso patrimonio biblioteconomico che il convento conserva.
Dal punto di vista dei personaggi e delle opere, le cronache ricordano che
in questo luogo è stata elaborata da Giovanni Cagnazzo O.P. la Summa Ta-
biena, importante testo teologico che ha avuto notevole diffusione e rilievo.
L’insieme delle osservazioni sopra proposte ha fatto ritenere opportuna
una riflessione scientifica sul tema generale della presenza domenicana in Li-
guria in un Convegno di studi che, proprio per la necessità di fare meglio co-
noscere ed apprezzare la qualità architettonica, la ricchezza del patrimonio ar-
tistico e l’importante e poco nota tradizione culturale dell’insediamento con-
ventuale tabiese, si è svolto a Taggia e nel Polo universitario imperiese
nell’autunno del 2005 con il patrocinio e la collaborazione della Provincia di
Imperia, del Consiglio Nazionale del Notariato – Commissione studi storici –
del Consiglio Notarile di Imperia, della Società per l’Università nell’Imperiese,
dell’Istituto Storico Domenicano e Università Angelicum di Roma, dell’Uni-
versità di Genova – Polo di Imperia – Facoltà di Giurisprudenza.
Nello stesso Convegno, oltre alla riflessione ed alla rievocazione del-
l’ambiente domenicano del Medioevo ligure, si è operato, con numerose
relazioni, l’inquadramento storico e scientifico della figura di uno studioso,
giurista pratico e famoso dottore, Martino del Cassero da Fano, autore di
uno dei più diffusi formulari di diritto notarile scritto intorno al 1230,
contemporaneo del massimo esponente della letteratura giuridica notarile
Rolandino dei Passaggieri.
L’occasione contingente di collegamento tra le due parti del Convegno
è dovuta alla circostanza che Martino da Fano, dopo essere stato podestà a
Genova nel 1260 e nel 1262, scelse, nell’ultima parte della sua vita terrena
(morì poco dopo il 1272), di entrare nell’ordine dei frati predicatori.
Al momento di passare alla raccolta ed alla stampa degli Atti del Conve-
gno si è ritenuto che si potesse ottenere un risultato di maggiore omogeneità
separando le relazioni in due parti e dando alle stesse anche un differente
esito editoriale. Mentre per la parte domenicana il Professor Dino Puncuh
– che colgo l’occasione di ringraziare – ha cortesemente acconsentito all’in-
serimento all’interno di un volume di Atti della Società Ligure di Storia
Patria, da Lui presieduta, la parte relativa a Martino da Fano sarà accolta
nella Collana di studi storici del Consiglio Nazionale del Notariato.
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